
Il lifting 
è utile 
ma verso 
140 anni 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Se volete farvi un lifting, (atevelo subilo se ci pensate 
troppo tardi, otterrete risultati mediocri È II monito 
lancialo dal medici riuniti a Napoli per il primo congres 
»o di chirurgia gerialrlca Per chi vuole un viso giovane, 
con le rughe spianale dal bisturi, ha avvertito il direttore 
dell'istituto di chirurgia plastica dell università di Caia
ni!, • meglio Intervenire a quarant anni, con un blando 
lifting, piuttosto che a sessanta, tirando la deteriorata 
pelle del viso fino all'Inverosimile E un problema che, 
dopo II boom della chirurgia esletica negli Stati Uniti, si 
ita cominciando a porre anche in Europa per molti 
anziani psicologicamente IragUI, ha detto Miceli, in que
lla società che vuole tutti giovani e belli, è In agguato la 
«sindrome da Invecchiamento estetico. 

Fisici 
i confronto 
sul nuovo 
acceleratore 

Oltre 130 fisici provenienti 
dal maggiori centri di ri
cerca europei ed america
ni sono da oggi riuniti al 
«Centro congressi di Cour-
mayer», In valle d'Aosta 
per discutere sulla possibl-

«mmmmmmm^^mm le realizzazione nel labo
ratori Italiani di Frascati dell'lnfn (Istituto nazionale di 
fisici nucleare) di un «acceleratore lineare di particelle» 
per la collisione fra elettroni ed antielettroni (positroni) 
Oli scienziati nel cinque giorni di lavori mederanno a 
confronto I risultati delle loro esperienze che dovrebbe
ro portare alla decisione definitiva per la costruzione 
della nuova grande macchina Italiana, il cui costo è 
valutalo attorno al 300-400 miliardi di lire 

Aids 
fra 15 anni 
farmaci 
efficaci 

CI vorranno almeno quin
dici anni Ma, per sii 
esperti, è già una vittoria e 
sono In molli a essere 
d'accordo (e a essere otti
misti) sulla futura messa a punto di medicine In grado di 
curare l'Aids, annunciata da William Haselllne,litologo 
molecolare dell università di Harvard Oli studi sul virus 
dell'Aids, ha dello Haselllne, hanno finalmente permes
so di Identificare alcune delle sostanze che lo compon
gono E negli ultimi mesi, sono stati scoperti sei enzimi 
che favoriscono la riproduzione del virus nell'organi
smo Ora, 1 geni che formano questi enzimi sono stati 
Isoliti, Il prossimo, più difficile passo, ha spiegato Hasel
llne, sarà riuscire a rendere Inattivi gli enzimi e fermare 
la riproduzione del virus Sarebbe II passo decisivo nella 
ballagli} contro l'Aids l'unica medicina oggi disponibi
le, l'AZT, aluta solo a limitare 1 danni della malattia 

•Bisogna far in modo di 
aumentare non solo gli In
vestimenti per la ricerca 
scientifica ma anche e so
prattutto il numero del ri 
cercatori, specialmente 

Sei Sud, se si vuole vincere 
i scommessa con II futuro 

nel campo Internazionale della scienza» Lo ha afferma
to II ministro della Ricerca scientifica, prof Antontonlo 
Rubertl, visitandoli laboratorio di fisica nucleare In fase 
di ultimazione sotto II Gran Sasso 

Rubertl: 
«Pochi 
ricercatori nel 
Mezzogiorno» 

Presto 
trapianti 
anche 
al Sud 

I trapianti devono essere 
ellotiuall anche nel Meri
dione, nelle Isole e In quel
le regioni centrali dove 
8uesla attività 6 carente 

n «sumll» di primari di anestesia e rianimazione di oltre 
50 ospedali dell'Italia centro-meridionale, ma anche del 
Nord, di direttori degli Istituti di anestesiologla e riani
mazione delle facoltà mediche romane del coordinato
ri per I trapianti Raffaello Cortesml e Umberto Carlo 
Caldani, ha Indicato le condizioni e I tempi «Occorre -
ha riassunta II prof Girolamo Gagliardi, il presidente 
dell'Aarol. l'associazione degli anestesisti-rianimatori, 
Che ha promosso II convegno - che le strutture che 
partecipano alla realizzazione del trapianti siano ricono
sciute al "alla specialità", come prevede la legge» Inol
tra le unità di rianimazione e di terapia Intensiva devono 
aumentare di numero, avere organici adeguati, strutture 
sufficienti e tecnologicamente adeguate 

O A M I E U A MECUCCI 

Presto il farmaco? 
L'aglio distrugge l'ameba 
Lo sostengono alcuni 
ricercatori israeliani 
ma Le amebe non amano 
I aglio a causa del suo odore 
II professor David Mlrelman e 
la sua equipe dell Istituto Wel-
imann In Israele hanno dimo
stralo che uno del principi at
tivi dell aglio, l'alllclna, di
strugge I ameba a bassa con
centrazione L'Idea di effet
tuare questo tipo di ricerche 6 
di un geniale universitario 
americano venuto In Israele 
per fare uno stage II giovane 
si e presentato alnstlluto 
Israeliano dopo aver fatto al
cune letture sulle proprietà 
dell aglio SI trattava di studi 
che andavano dal Talamud a 
Aristotele, da Plinio a Pasteur 
Il vegetale secondo alcuni stu
dio» dell'antichità avrebbe 
quattro caratteristiche man
tiene il calore del corpo, fa 
brillare 11 viso, aumenta la pro
duzione di sperma e uccide I 

parassiti dell'Intestino Ali Isti
tuto Welizamann hanno tall
italo subito le ricerche e natu 
Talmente sono partiti con la 
verifica di quest ultima pro
prietà 

L'aglio - hanno dimostrato 
numerosi esperimenti - mes 
so In contatto con una cultura 
di amebe del tipo «entoemo-
ba hlslolyca» uccide Irreversi
bilmente questi protozoi 
Questa sostanza inlatti uccide 
nel seno dell ameba gli enzimi 
Indispensabili al trasporto di 
energia Attenzione però solo 
1 aglio crudo ha queste pro
prietà quello colto Invece la 
perde completamente Ora 
non resta ohe sperimentare 
l'aglio su soggetti affetti da 
ameba per vedere se è effica
ce, oltre che In vitro, anche In 
vivo Dopodiché si potrebbe 
passare alla creazione di un 
larmaco a base del vegetale 

Parla Jeremy Rifkin, 
l'ambientalista americano 
protagonista 
della battaglia dei batteri 

Le sperimentazioni 
biotecnologiche possono 
costituire un pericolo ^ 
ecologico? 

«Le multìnazionaK 
della scienza» 
Una pausa di riflessione. Per Jeremy 
Rifkin, leader indiscusso dell'ambien
talismo americano, protagonista di bat
taglie giudiziarie contro Te multinazio
nali dell'atomo e le industrie che si ci
mentano con la manipolazione geneti
ca, una pausa di riflessione nelle speri
mentazioni biotecnologiche è indi

spensabile Altrimenti t rischi che si 
corrono sono troppo alti Lo abbiamo 
intervistato sulle sue battaglie, sugli 
obiettivi che si prefigge di raggiungere. 
Il pnmo è naturalmente quello di una 
moratoria negli esperimenti in attesa 
che venga fondata una nuova scienza 
l'ecologia prevtsionale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I FIRENZE La corsa è stala 
troppo Irenetlca e dopo ia 
bomba di Hiroshima ci vuole 
più cautela Nella ricerca 
scientifica ci sono troppi ri
schi che mettono a repenta
glio I orizzonte In cui vivranno 
ié nuove generazioni Jeremy 
Rifkin non nasconde la sua 
paura E convinto che non sia 
solo sua 

Ma paura di cosa? 
Della diffusione nell ambiente 
di microbi, piante e animali 
geneticamente alterali Delle 
armi biologiche, degli organi
smi iransgenlcl e degli animali 
brevettati della distruzione 
del germoplasma, dell'uso In
dustriale dell ormone per la 
crescita bovina, del bambini 
in provetta 

E paura perché? 
L'Industria blotecnlca sia la
vorando per manipolare orga
nismi che poi rilascerà nel-
I ambiente e noi non sappia
mo quale sarà I impatto am
bientale cumulativo a lunga 
scadenza Potrebbe essere 
devastante cosi come la crisi 
di enormi dimensioni creata 
dal rapido esaurimento delle 
scorte mondiali del germopla
sma La nostra scienza è velo
cissima nell Introdurre queste 
nuove tecnologie, non è In 
grado di prevedere con altret
tanta velocità quali saranno gli 
effetti di queste trasformazio
ni radicali Non esiste ancora 
una scienza capace di lenere 
conto dell impatto globale 
con I ambiente Ecco, fino a 
quel momento conviene fer
marsi e riflettere 

Riflettere su cosa? 
Su come abbiamo proceduto 
fin ora alla luce di una realtà ' 
totalmente nuova L applica
zione della tecnologia biolo
gica ha effetti che la .tecnolo
gia del fuoco» non aveva Si 
creano organismi manipolati 
geneticamente e non ci si ren
de conto che quando li si im
mettono nell ambiente sono 
vivi, imprevedibili Una volta 
fuori non tornano in laborato 
rio Crescono si riproducono 
sono incontrollabili Virus 
batteri, geni di animali e di 
piante manipolali magari e è 
una possibilità minima di dan
neggiare ma se danneggiano 
non si torna Indietro E noi 
non sappiamo ancora nulla 
del possibili effetti di queste 
innovazioni Le industrie chi
mico-farmaceutiche che lavo
rano In questo campo hanno 
intenzione di introdurre centi
naia di questi nuovi organismi 
oggi 20, domani 100 poi sa
ranno 1 000 Con lo scopo 

DANIELI PUGLIESE 

ovviamente, di commercializ
zarli Trinano I Ingegneria ge
netica come hanno trattalo la 
chimica Ma per la chimica 
esisteva una scienza che stu 
dlava la possibile noclvltà 
che controllava, che prevede
va Era la tossicologia Per 
l'Ingegneria genetica una 
scienza slmile, di controllo, 
non esiste ancora La scienza 
•ecologica» * ancora troppo 
indietro 

Lei propone una «orato
ria per le biotecnologie, In 
attesa della nascita di 
•ecologia prevliloDile». 
Non le aetabra una con-
mddltfcMM chiedere l'ar
resto della scienza In atte
sa della sdenta? 

No È di quel modo di fare 

scienza che chiedo I arresto I 
nostri «progressi» si basano su 
una filosofia della scienza che 
si richiama a Francis Bacon A 
quell epoca I equazione sape
re-potere sicurezza era relati 
vamente semplice Ma il 1945 
con l'esplosione dell atomica 
ha Impresso una svolta quali 
lativa 11 rapporto fra cono 
scenza controllo e sicurezza 
è molto più delicato Faccio 
un esempio nel 1983 il gover 
no degli Usa aveva deciso di 
Introdurre II primo organismo 
manipolato geneticamente ed 
ha discusso di questo argo
mento per soli 20 minuti in 
una riunione alla quale non 
era presente neanche un solo 
scienziato dell ambiente E 
sarebbero riusciti nel loro in 

tento con chi sa quali risultati 
sei associazione che dirigo la 
Foundation on economie 
trends non avesse intentato 
una causa che ha consentito 
di ottenere una moratona per 
quattro anni 

Lei chiede pia certezze al
la scienza orina di fare un 
passo Irrimediabilmente 
sbagliato. Ma lei è certo 
che sarebbe un pasto sba
gliato? 

lo non ho certezze Ma non 
sono io che voglio introdurre 
quelle tecnologie, per cui non 

sono io che devo portare le 
prove che sarebbe un passo 
sbagliato Sono le multinazio
nali della manipolazione ge
netica ed I governi che le le
gittimano che devono portare 
le prove che non sarebbe un 
passo sbagliato La mia non è 
una paura senza basi, è una 
preoccupazione dovuta 

Lei però sta conducindo 
una campagna poMUca. SI 
è schierato. Al ano pubbli
co dovrà portare qualche 
prova. 

Non occorre essere grandi 
scienziati per dimostrare che 
é meno pericolosa la potenza 
dell energia solare che quella 
dell energia nucleare 

Disegno 
di Giovanna 
Ugolini 

' UU&&AAM 

alarle che 1 ««empio dell'e
nergia nucleare è troppo 
semplice, che ci sono cam
pi della seleni» dove ave
re garanzie augii effetti di 
una certa tecnologia è più 
complesso. 

Ma è propno qui il punto Se è 
più facile studiare e capire, al
lora è più facile prevedere 
Usiamo queste tecnologie do
ve è più facile prevedere Le 
altre lasciamole perdere 

Le obiettano che queste ri
cerche potrebbero In futu
ro salvare milioni di vite 
umane. Se fosse cosi. Insi
sterebbe nel chiedere l'In
terruzione degli esperi
menti? 

Milioni di persone nel mondo 
soffrono la povertà, una nutri
zione inadeguata, carenze 
igieniche L'ingegnena geneti
ca viene reqlamlzzata come il 
toccasana che potrebbe sfa
mare la gente che ha fame 
Ma io non ci credo Producia
mo già in abbondanza in 
quantità sufficienti a nsponde-
re al bisogno La fame ha altre 
cause La nostra scienza è ere 
sciuta con il colonialismo e 
l'imperialismo Tutti conosco
no le piogge acide, l'effetto 
serra la fragilità dei nuovi or
ganismi manipolati Tutti han
no sentito parlare delle scorie 
atomiche La scienza ha inqui
nato distrutto, sporcato e noi 
adesso vorremmo riutilizzarla 
per pulire, per disinquinare, 
per ricostruire 

'Non le sembra di vedere 
solo II lato oscuro del pro
gresso scientifico, di non 
rendere merito alle con
quiste ottenute nel labora
tori, nelle università? 

Si è fatto un gran clamore 
quando la scienza e riuscita a 
•produrre» il primo bambino 
in provetta E si è detto che 

era una conquista, che final
mente si era trovato un rime
dio a quella plaga In aumento 
che è I infertilita E per con
trabbandarci questo «i hanno 
nascosto che l'aumento del-
I infertilità ha origine altrove 
nella contraccezione partorita 
dalla scienza, nell influenza 
dell inquinamento II rimedio 
allora non sono i bambini in 
provetta, è ripulire l'ambiente, 
restituirlo com'era 

Inalalo, MI sembra che M 
si accanisca troppo centra 
la seleni». CI sono mela 
scleulell che mentre con
ducono le loro ricerche la 
laboratorio discutane hi 
pubblico gli aspetti potttt-
cL»oclaU del loro stadie. 

Se gli scienziati discutono » 
perché li abbiamo forzati, li 
abbiamo costretti a questo 
Non hanno discusso dell'or
mone bovino che sta distrug
gendo intere fattorie di produ
zione del latte Quando lo 
hanno fatto è perchè la gente 
ha fatto domande ha chiesto, 
ha protestato Comunque so
no d'accordo con lei II peso 
delle responsabilità non va so
lo sugli scienziati 

Lei impegna ana Stimmi 
Nuova. Non le sembra 
un'utopia? 

Molti anni fa i giornalisti mi 
dissero «Una volta che c'è il 
nucleare non lo si potrà fer
mare- Eppure In America 
non si costruiscono più cen
trali da dieci anni Voi avete 
avuto un referendum che ha 
dato una nsposta chiara. Lo 
stesso è successo In Svizzera e 
in altn paesi E la convergenza 
ambientalista sta disegnando 
una nuova mappa degli schie
ramenti politici un po' dovun
que da una parte chi * per II 
rispetto della vita, dalPaltra 
chi vede la vita solo come 
un'utilità Su questo terreno 
mi pare che ci siano delle 
convergenze anche tra Occi
dente e paesi onenlaji 

E tutto questo non amato
ri U progreMo? 

Arresterà II progresso Inteso 
come la strada più breve Ar
resterà il progresso cosi come 
lo Intendono le multinaziona
li profitti Immediati senza al
cuna attenzione agli effetti a 
lunga scadenza Ma non il 
progresso che ha rispetto dei-
ordine naturale delle cose. 

lo sono a favore della scienza 
e della tecnologia e del loro 
progresso Di una tecnologia 
pero che non distrugga tutte 
le altre Di una scienza che 
non creda di essere l'unica 
strada percorribile 

A Ravenna la fabbrica di insetti «buoni» 
nai PARMA Luso spesso In
discriminato, eccessivo o dis
sennato di fitofarmaci ha pro
vocato negli anni scorsi danni 
ali ambiente, al consumatori e 
agli slessi agncolton Se I agri 
coltura moderna non può per
mettersi di perdere parti con
sistenti di prodotto a causa di 
larve voraci o di parassiti dan 
nosi si sta diffondendo però 
anche I idea del terreno come 
risorsa limitata e nel conto 
costi-benefici entra sempre 
più spesso la variante ecolo 
già E non necessariamente il 
profitto è incompatibile con la 
salvaguardia ambientale a 
patto che la ricerca si indirizzi 
su strade nuove 

Ad «Agricoltura 2000» 4-
Fiera nazionale dell innova
zione tecnologica In agricol
tura, che si è svolta nel giorni 
scorsi a Parma sono stale 
presentale alcune Interessanti 
novità nell ambito della lotta 
biologica e delle blotecnlche 

antiparassitane 
Sorgerà a Ravenna presso 

una cooperativa ortofruttico
la, la prima «fabbrica degli In
selli buoni» italiana, che sarà 
finanziata dall Enea e dalla 
Regione Emilia Romagna (co 
sto circa cinque miliardi) La 
struttura di una «blofabbrica» 
consiste In una specie di gì 
gantesca serra, divisa In tanti 
compartimenti stagni e celle 
climatizzate Dentro ogni box, 
piante, insetti dannosi ed i lo
ro antagonisti utili (che ne ri
ducono I azione mangiandoli 
o diventandone parassiti) So
no proprio quest! ultimi a ve
nire allevati e falli riprodurre 
In differenti varietà per rlspon 
dere alle diverse esigenze dei 
clienti Questo tipo dì difesa è 
praticabile con successo su 
fragole, laglollnl, pomodoro 
da tavola, tabacco 

«La lotta biologica è vantag 
giosa da un punto di vista eco 
nomlco solo se eseguila In 

È possibile eliminare completamente 
l'uso degli insetticidi in agricoltura? 
Solo un decennio fa sembrava un'u
topia, ma presto potrebbe diventare 
realtà Enea e Regione Emilia Roma
gna hanno in progetto di costruire a 
Ravenna la prima «fabbnea di insetti 
buoni» italiana La Basf-Agntalia ha 

messo a punto un metodo per impe
dire la riproduzione dt alcuni insetti 
nocivi attraverso la confusione ses
suale dei maschi. Queste novità sono 
state presentate net giorni scorsi a 
Parma nell'ambito di «Agricoltura 
2000», 4" Fiera nazionale dell'innova
zione tecnologica in agricoltura. 

serra per le coltivazioni a pie 
no campo è troppo costosa -
afferma il doti Giacomo Zan 
ni dell Istituto di Estimo del-
I Università di Bologna uno 
dei membri dell equipe che 
ha steso il progetto di massi 
ma della biolabbnca ravenna
te - in Italia ci sono IQmila 
ettari di serre e questa blofab 
bnca potrà produrre ogni an
no Insetti sufficienti a coprire 
un area di 2mlla ettari quindi 
il 2096 della possibile doman 
da 

MIRCA COMI2ZI 

Non si sa ancora quale po
trà essere il prezzo degli Inset
ti sul mercato ali estero la lot
ta biologica costa circa 
300 400 lire il metro quadro I 
ricercatori della Basf-Agrita 
ha Invece puntano sulla con
traccezione Il loro metodo di 
difesa dtlie colture, sviluppa
to attraverso prove di campo 
fin dal 1979, è basata infatti 
sulla confusione sessuale de
gli insetti nocivi di sesso ma 
senile Vediamo come Uno 
strumento Importante nella 

comunicazione tra insetti è 
rappresentato dalla secrezlo 
ne di «messaggeri chimici» 
chiamati ferormoni Le fem
mine attirano 1 maschi con i 
propri ferormoni sessuali an
che da grandi distanze, essi 
seguendone la scia odorosa 
riescono a localizzare le lem-
mine con cui accoppiarsi 1 ri
cercatori hanno sintetizzato In 
laboratorio I ferormoni ses
suali di particolan insetti noci
vi e questo «nchiamo» artifi
ciale viene diffuso uniforme 

mente e permanentemente 
nell area agricola infestata at 
traverso appositi dispositivi 
cosicché I maschi confusi da 
questo potente messaggio 
non riescono più a cogliere 
quelli più deboli emessi dalle 
femmine 

Queste non vengono loca 
lizzate, quindi I accoppiamen 
to non ha luogo, non nascono 
larve, e la popolazione di In
setti nocivi diminuisce Inol
tre non vengono distrutti I na
turali antagonisti degli Insetti 
dannosi «I ferormoni non 
producono effetti nocivi sulla 
entomolauna utile, dagli studi 
realizzati sembra che siano 
poco o nulla tossici, Inoltre 
sono rapidamente degradai., 
il metodo quindi non è inqui 
nante per I ambiente», affer
ma H Audemard, del centra 
di ricerca Inra di Avignone 

Questa tecnologia antipa

rassitaria è stata sperimentata 
con successo e commercializ
zata in altri paesi europei, in 
Usa e Australia su parassiti del 
pesco, della vite e del melo In 
Italia la Basf-Agmalla sta com
piendo da due anni sperimen
tazioni su alcuni parassiti del 
pesco e ha in programma di 
estendere le prove al più co
muni fitofagi del melo e vite 
In questo caso non si tratta di 
lotta biologica pura, ma piut
tosto di lotta integrata infata, 
è nehiesto spessa un tratta
mento a base di fitofarmaci 
per una pnma nduzione dell» 
popolazione di insetti in se
guito entrano in campo i fe
rormoni e 1 risultati ottenuti 
sono spesso buoni, con ridu
zione o azzeramento del dan
ni alle colture Se non e anco
ra I eliminazione, e comunque 
una riduzione drastica dei 
trattamenti antipaiasaitan tra
dizionali 
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